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◗ Durante le mie ricerche raramente ho 
incontrato morobiotti emigrati in Inghil-
terra. Un’eccezione è data da Giacomo 
Floriano Tamagni. Le informazioni sul 
suo conto non sono numerose ma, vista la 
singolarità della sua scelta, credo che val-
ga la pena raccontare ciò che ho scoperto.

Giacomo nacque a Melera (Sant’An-
tonio) il 6 giugno 1854, figlio di Tommaso 
(1813-1884) e di Giovanna, nata Sarina 
(1822-1900), entrambi al secondo matri-
monio essendo Tommaso vedovo di Gio-
vanna Galli (1814-1847) e Giovanna di 
Tommaso Boggia (1811-1843), dal quale 
aveva avuto una figlia. Terzo di sei figli, 
tre dei quali morti in tenera età, Giacomo 
fu l’unico a emigrare. A differenza di al-
tri convallerani che avevano scelto come 
meta l’Italia, la Francia o il Belgio, Gia-
como partì per l’Inghilterra e si stabilì a 
Londra. Nel censimento del 1871 fu regi-
strato nel distretto di Holborn col nome 
di James Tamagin*, apprendista vetraio. 
Con lui vivevano William e Carlo Galli, 

originari di Sant’Antonino, forse parenti 
della prima moglie del padre Tommaso. 
Se così fosse, ciò spiegherebbe il motivo 
della scelta insolita di Giacomo di trasfe-
rirsi a Londra. Nel 1881 il ventisettenne 
Tamagni era a Liverpool e lavorava come 
falegname costruttore di mobili. Il 26 
maggio 1884 si sposò nella parrocchia di 
St Augustine con Jane Wynn, figlia di John 
e Marie Drawer. Nel 1885 nacque il loro 
primo figlio, Thomas, seguito l’anno suc-
cessivo da Francis. Dopo il 1886 la fami-
glia si trasferì a Birmingham, dove Giaco-
mo proseguì la sua attività di falegname. 
In quella città nacquero Dominic James 
(1888), Bernard (1891), Charlie (1892), 
Harry (1897) e John Watkyn (1899).

Giacomo morì nel dicembre del 1922 
nel distretto di Pancras, contea di Londra. 
Dei figli si hanno poche notizie. Thomas 
si sposò nel 1915 con Nora Derret e morì 
nel 1942 a Birmingham. Francis, che la-
vorava come fabbricante di sedie, si spo-
sò nel 1912 a Birmingham con Elsie L. 
Chapman. Dominic sposò una certa Lot-
tie Louise. Nel censimento del marzo del 

1901 fu definito “ragazzo vagabondo” (er-
rant boy). Un anno dopo fu assunto dalla 
compagnia ferroviaria Great Western in 
qualità di conduttore di autocarri (a quat-
tordici anni!). Dominic morì nel 1957 nel-
la regione dell’Essex all’età di sessanta-
nove anni. Suo fratello Bernard decedette 
il 13 marzo 1915 a soli ventiquattro anni 
per le ferite subite mentre combatteva col 
reggimento Worcestershire fra le Fiandre 
e il nord della Francia. Fu sepolto nel ci-
mitero comunale di Merville, Nord-pas 
de Calais. Charlie Tamagni seguì le orme 
del padre e divenne falegname. Nel 1916 
sposò Cissie G. Chapman. Decedette nel 
1964 a Birmingham. Anche il figlio Har-
ry intraprese l’attività di falegname. Nel-
la primavera del 1921 sposò Ivy Gladys 
Osborne ed ebbe due figlie. Harry morì 
a settantotto anni nel distretto di Pancras, 
nei dintorni di Londra. L’ultimogenito 
John Watkyn non raggiunse l’anno di vita.

Nota

* Questa storpiatura del cognome Tamagni era 
abbastanza comune nei Paesi anglosassoni.
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Da Sant’Antonio all’Inghilterra

Nelle foto:

1 Registrazione  
del matrimonio  
di Giacomo  
(James) Tamagni 
con Jane Wynn.

2 Harry Tamagni, 
figlio di Giacomo, 
col nipote  
Edwin Pym.

3 Ivy Gladys 
Osborne, moglie 
di Harris Tamagni.
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